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La Repubblica di Moldova diviene sempre più ap-
prezzata tra quei paesi che suscitano interesse in 
Italia. La nascita di tale curiosità la si deve all’azio-
ne della diplomazia sulla nostra penisola e il lavoro 
sul territorio nazionale della Camera di Commercio 
Italo Moldava. Nel mese del settembre 2004 venne 
sottoscritto a Chisinau tra Unioncamere, rappre-
sentata dall’Avv. Pietro Baccarini, e la Camera di 
Commercio della Repubblica di Moldova, rappresen-
tata dal Presidente Gheorghe Cucu, un Protocollo di 
Intesa che prevedeva la creazione di una Camera 
mista Italo-Moldava. A seguito di tale accordo, nel 
marzo 2005, venne costituita l’Associazione per il 
Commercio Italo-Moldavo. Nell’aprile 2008 l’ACIM 
ha ottenuto il riconoscimento ufficiale da parte del 
Governo Italiano come Camera di Commercio Ita-
lo-Moldava, riconoscimento che ha suggellato l’im-
pegno profuso per la promozione e lo sviluppo dei 
rapporti di collaborazione tra i due Paesi. Nel luglio 
2010 la Camera di Commercio Italo-Moldava, ACIM 
ha ottenuto la Registrazione ufficiale in Moldova del-
la propria Sede di Rappresentanza, di cui è respon-
sabile Eleonora Pripa. Attualmente il Presidente 
della Camera di Commercio Italo-Moldava è Sergio 
Capatti, il vice presidente è Pasquale Di Gregorio e 

The Republic of Moldova becomes increasingly ap-
preciated among those countries that arouse interest 
in Italy. The birth of this curiosity is due to the ac-
tion of diplomacy on our peninsula and the work on 
the national territory of the Italian Chamber of Com-
merce of Moldova. In September 2004 he was signed 
in Chisinau between Unioncamere, represented by 
Avv. Pietro Baccarini, and the Chamber of Commerce 
of the Republic of Moldova, represented by President 
Gheorghe Cucu, a Memorandum of Understanding 
which provided for the creation of a mixed Italo-Mol-
dovan Chamber. Following this agreement, in March 
2005, the Italian-Moldovan Association for Trade was 
established. In April 2008 the ACIM obtained the of-
ficial recognition by the Italian Government as the 
Italian-Moldovan Chamber of Commerce, a recogni-
tion that has sealed the profuse engagement for the 
promotion and development of the collaboration re-
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The General Secretary of the Italian-Moldovan Chamber of 
Commerce Eleonora Pripa with Luigi Caruso of Barletta’s Point, 
during the “Italian Cuisine Week in the World” in Chişinău /  
Il Segretario Generale della Camera di Commercio Italo Moldava 
Eleonora Pripa con Luigi Caruso del Point di Barletta, durante la 
“Settimana della Cucina Italiana nel Mondo” a Chişinău

Luigi Caruso presents some Italian excellences at the “Week of 
Italian Cuisine in the World” in Chişinău /  Luigi Caruso presenta 
alcune eccellenze italiane alla “Settimana della Cucina Italiana 
nel Mondo” a Chişinău
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lationships between the two countries. In July 2010 
the Italian-Moldovan Chamber of Commerce, ACIM 
obtained the official registration in Moldova of its rep-
resentative office, which is responsible for Eleonora 
Pripa. Currently the President of the Italian-Moldovan 
Chamber of Commerce is Sergio Capatti, the vice 
president is Pasquale Di Gregorio and the General 
Secretary is Eleonora Pripa. There are numerous of-
fices of the Moldovan Chamber of Commerce in Italy, 
such as Genoa, Ravenna, Treviso, Bologna, Florence, 
Rome, Ascoli Piceno and the important Apulian head-
quarters, located in Barletta.
The Republic of Moldova and Southern Italy
The particular link that exists between some entrepre-
neurs of the Italian south and the Republic of Moldova 
is due to a series of events and proposals developed 
between Puglia and Campania, thanks to the action of 
the Point of Barletta, managed by the figure of Luigi 
Caruso, entrepreneur and Director of Mya Service Srl, 
a company specialized in insurance consultancy for 
national and international road transport, as well as 
an expert in Moldova where he has carried out many 
commercial and diplomatic missions. To fully under-
stand the importance of the Southern Point of the 
Chamber of Commerce, we recall what happened in 
June 2017 at the Castle of Barletta, in Puglia, where 
the very important event “The Republic of Moldova 
meets Puglia” took place, on the occasion of the 
opening to the public of the Point of Commerce Italo 
Moldava for Southern Italy. Important initiative that 
took place in Puglia with the presence of the Moldo-
van Ambassador in Italy Stela Stingaci, the Honorary 
Consul of the Republic of Moldova in Puglia Domeni-
co De Candia, the Honorary Consul of the Republic 
of Moldova for the Marche region Abruzzo Roberto 
Galanti, the vice President of the Italian Chamber of 
Commerce Moldova Pasquale Di Gregorio and with 
the protagonist of the Pugliese representative Luigi 
Caruso. 2017 was an exceptional year for diplomat-
ic relations between Italy and Moldova: 25 years of 
diplomatic relations between the two countries were 
celebrated, framing a report on the reports. Starting 
from the potential offered by the growing integration 
between Italian citizens and Moldova and the work of 

il Segretario Generale è Eleonora Pripa. Numerosi 
sono le sedi della Camera di Commercio di Moldova 
in Italia, come Genova, Ravenna, Treviso, Bologna, 
Firenze, Roma, Ascoli Piceno e l’importante sede pu-
gliese, ubicata a Barletta.  

La Repubblica di Moldova e il Sud Ita-
lia
Il particolare legame che sussiste tra alcuni im-
prenditori del meridione italiano e la Repubblica di 
Moldova lo si deve ad una serie di eventi e propo-
ste sviluppatesi tra la Puglia e la Campania, grazie 
all’azione del Point di Barletta, gestito dalla figura 
di Luigi Caruso, imprenditore e Amministratore 
della Mya Service Srl, azienda specializzata nella 
consulenza assicurativa per il trasporto nazionale e 
internazionale su gomma, nonché esperto di Moldo-
va dove ha svolto tantissime missioni commerciali e 
diplomatiche. Per comprendere a fondo l’importanza 
del Point meridionale della Camera di Commercio 
rimembriamo quanto accaduto nel giugno del 2017 
presso il Castello di Barletta, in Puglia, ove si svolse 
l’importantissimo evento “La Repubblica di Moldo-
va incontra la Puglia”, in occasione dell’apertura 
al pubblico del Point della Camera di Commercio 
Italo Moldava per il Sud Italia. Importante iniziati-
va quella tenutasi in terra pugliese con la presenza 
dell’Ambasciatrice di Moldova in Italia Stela Stinga-
ci, del Console Onorario della Repubblica di Moldova 
in Puglia Domenico De Candia, il Console Onorario 
della Repubblica di Moldova per la circoscrizione 
Marche Abruzzo Roberto Galanti, il vice presidente 
della Camera di Commercio Italo Moldova Pasquale 
Di Gregorio e con il protagonismo del referente pu-
gliese Luigi Caruso. Il 2017 è stato un anno eccezio-
nale per i rapporti diplomatici tra Italia e Moldova: 
si festeggiarono i 25 anni di relazioni diplomatiche 
tra i due paesi, inquadrando un bilancio dei rap-
porti. A partire dal potenziale offerto dalla crescente 
integrazione tra cittadini italiani e della Moldova 
e dal lavoro di Caruso nella promozione della Mol-
dova tra gli imprenditori meridionali, l’Ambasciata 
di Moldova in Italia intende lavorare per favorire 
un’ulteriore intensificazione dei rapporti tra i due 
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Caruso in promoting Moldova among southern entre-
preneurs, the Embassy of Moldova in Italy intends to 
work to encourage further intensification of relations 
between the two countries. In a recent interview, Am-
bassador Stela Stingaci declared: “I think the voice 
of Italians in Moldova is very important. For this rea-
son I decided to organize regular meetings with the 
Italian community that if on one hand will allow us 
to discuss any issues of general interest, I hope they 
can also represent an opportunity for exchange and 
dialogue on new initiatives to strengthen the Italian 
friendship. Moldovan “. The leadership and activities 
of Barletta’s Point were further confirmed in Septem-
ber 2017, at the Unioncamere Pavilion, at the Fiera 
del Levante, where a Memorandum of Understanding 
was signed between the Bari Chamber of Commerce 
and the Italo-Vltava Chamber of Commerce. , aimed at 
promoting business relationships between companies 
in the Apulian territory and those of the Republic of 
Moldova. The protocol was signed in the presence of 
the Ambassador of the Republic of Moldova in Italy 
Stela Stingaci, the President of the Bari Chamber of 

Paesi. In una recente intervista, l’Ambasciatrice 
Stela Stingaci dichiarò: “Penso che la voce degli ita-
liani in Moldova sia molto importante. Per questo 
motivo ho deciso di organizzare incontri periodici 
con la collettivitа italiana che se da un lato ci per-
metteranno di discutere eventuali problematiche di 
interesse generale, spero possano anche rappresen-
tare un’occasione di scambio e di dialogo su nuove 
iniziative per rafforzare l’amicizia italo-moldava”.  
Il protagonismo e le attività del Point di Barletta 
ebbero ulteriore conferma nel settembre 2017, presso 
il Padiglione di Unioncamere, alla Fiera del Levan-
te, dove fu sottoscritto un Protocollo d’intesa tra la 
Camera di Commercio di Bari e la Camera di Com-
mercio Italo-Moldava, finalizzato a promuovere rap-
porti commerciali tra le aziende del territorio pu-
gliese e quelle della Repubblica di Moldova. Il proto-
collo fu firmato alla presenza dell’Ambasciatore della 
Repubblica di Moldova in Italia Stela Stingaci, dal 
Presidente della CCIAA di Bari Alessandro Ambrosi 
e i responsabili della Camera di Commercio Italo 
Moldova, nella figura del vicepresidente Pasquale 
Di Gregorio e Luigi Caruso.  In occasione di tale 
lavori, numerose furono le imprese che iniziarono 
a guardare con interesse la Repubblica di Moldova. 
Qualche mese dopo, dal 20 al 26 novembre, il prota-
gonismo della Camera di Commercio e del Point di 
Barletta viene riconosciuto in Moldova, in occasione 
della seconda edizione della “Settimana della Cuci-
na Italiana nel Mondo – The Extraordinary Italian 
Taste”. La tradizione, l’eccellenza e il vero gusto ita-
liano furono celebrati in Moldova. Protagonisti fu-
rono i prodotti pugliesi, in particolare vino e taralli, 
grazie all’organizzazione delle aziende promossa da 
Luigi Caruso. Con l’avvicinarsi del 2019 si sta lavo-
rando alla promozione di alcune importanti realtà 
imprenditoriali pugliesi in Moldova. Inizia ad es-
sere oggetto di attenzione regionale il lavoro svolto 
con l’azienda “I Bilanciai”, produttori di bilance a 
Barletta, che hanno avuto un riscontro positivo con 
la realtà della Moldova. Ulteriore opportunità sono 
in corso anche per un’azienda di trasporti e logisti-
ca, “Autotrasporti Adesso”, pronta ad avviare una 
collaborazione economica con alcuni importanti 
partener della repubblica dell’Europa Orientale. Al-
tro esempio di eccellenza pugliese che sta sviluppan-
do relazioni nella Repubblica di Moldova è la realtà 
imprenditoriale della “FUMEC”.  L’azienda vanta 
un’esperienza trentennale nel settore dell’alluminio, 
legno, PVC e blindati e grazie al sostegno del Point 
di Barletta, diretto da Luigi Caruso, l’azienda par-
teciperà, nel marzo 2019, ad una fiera di settore in 
Moldova. Un network imprenditoriale che in Puglia 
inizia ad avere forza consistente. Anche in Campa-
nia la Camera di Commercio ha rafforzato i rap-
porti con le imprese locali casertane e napoletane, 
sempre grazie al protagonismo del Point di Barletta. 
Tale coordinamento nasce nel luglio 2018, quando 

Presentation of the Point of Barletta with Ambassador Stela 
Stignaci, the Honorary Consuls Roberto Galanti and Domenico 
De Candia and the manager of Point Luigi Caruso /  Presentazione 
del Point di Barletta con l’Ambasciatore Stela Stignaci, i Consoli 
Onorari Roberto Galanti e Domenico De Candia e il responsabile 
del Point Luigi Caruso

Luigi Caruso interviewed by one of the main TV channels of 
Moldova, during a recent mission to Chişinău / Luigi Caruso 
intervistato da una delle principali Tv della Moldova, durante 
una recente missione a Chişinău
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Commerce Alessandro Ambrosi and the heads of the 
Chamber of Commerce Italo Moldova, in the figure 
of Vice President Pasquale Di Gregorio and Luigi Ca-
ruso. During this work, numerous companies began 
to look with interest at the Republic of Moldova. A 
few months later, from 20 to 26 November, the leading 
role of the Chamber of Commerce and Barletta Point 
is recognized in Moldova, during the second edition of 
the “Italian Cuisine Week in the World - The Extraor-
dinary Italian Taste”. Tradition, excellence and true 
Italian taste were celebrated in Moldova. The protag-
onists were the Apulian products, in particular wine 
and taralli, thanks to the organization of the compa-
nies promoted by Luigi Caruso. With the approach of 
2019, work is underway to promote some important 
Apulian businesses in Moldova. The work carried out 
with the company “I Bilanciai”, producers of scales 
in Barletta, which have had a positive response with 
the reality of Moldova, is starting to be the subject of 
regional attention. Further opportunities are also in 
progress for a transport and logistics company, “Auto-
trasporti Adesso”, ready to start an economic collabo-
ration with some important parteners of the Republic 
of Eastern Europe. Another example of Pugliese ex-
cellence that is developing relations in the Republic 
of Moldova is the entrepreneurial reality of “FUMEC”. 
The company has a thirty-year experience in the alu-
minum, wood, PVC and armored sectors and, thanks 
to the support of Barletta’s Point, directed by Luigi 
Caruso, the company will participate in a trade fair in 
Moldova in March 2019. An entrepreneurial network 
that in Puglia starts to have considerable strength. 
Also in Campania, the Chamber of Commerce has 
strengthened its relations with local businesses from 
Caserta and Naples, always thanks to the protago-
nism of Barletta’s Point. This coordination was born 
in July 2018, when a day of in-depth study was held 
on the opportunities for Italian companies and for the 
promotion of tourism in Moldova with the collabora-
tion of the Barletta Point of the Italo Moldova Cham-
ber of Commerce, the Research Institute of Econom-
ics and International Politics (Irepi) and the Catholic 
Law Firm, located in the province of Caserta. Occa-
sion of the event was the presentation of the volume 
“Moldova: Autentica Scoperta”, with a foreword by 
Alessandro Signorini, Honorary Consul of the Repub-
lic of Moldova in Tuscany, and the participation of 
Luigi Caruso, of the Point of the Italian Chamber of 
Commerce of Puglia and the Lawyer Maria Giovanna 
Rizzi. During the day of in-depth analysis, Moldova 
was analyzed from a fiscal and bureaucratic point of 
view, focusing attention on the requests of the Campa-
nia companies interested in the country, with specific 
insights regarding the promotion of Moldova’s excel-
lence in Italy and the enhancement of excellence. Ital-
ians in Moldova. Furthermore, some fairs, events and 
initiatives put in place by Moldova to promote Italian 
companies interested in the country were described 

si svolse una giornata di approfondimento sulle op-
portunità per le imprese italiane e per la promozio-
ne del turismo in Moldova con la collaborazione del 
Point di Barletta della Camera di Commercio Italo 
Moldova, dell’Istituto di Ricerca di Economia e Poli-
tica Internazionale (Irepi) e dello Studio Legale Cat-
tolico, ubicato in provincia di Caserta. Occasione 
dell’evento fu la presentazione del volume “Moldova: 
Autentica Scoperta”, con prefazione di Alessandro 
Signorini, Console Onorario della Repubblica di 
Moldova in Toscana, e la partecipazione di Luigi 
Caruso, del Point della Camera di Commercio Ita-
lo Moldava di Puglia e l’Avvocato Maria Giovanna 
Rizzi. Durante la giornata di approfondimento si 
analizzò la Moldova dal punto di vista fiscale e buro-
cratico focalizzando l’attenzione alle richieste delle 
imprese campane interessate al paese, con appro-
fondimenti specifici per ciò che riguarda la promo-
zione delle eccellenze della Moldova in Italia e per la 
valorizzazione delle eccellenze italiane in Moldova. 
Inoltre, furono descritte e illustrate alcune fiere, gli 

Luigi Caruso with the Caserta and Neapolitan entrepreneurs dur-
ing the presentation of the book “Moldova: Autentica Scoperta” /  
Luigi Caruso con gli imprenditori casertani e napoletani durante 
la presentazione del volume “Moldova: Autentica Scoperta”. 

Chișinău
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and illustrated. Attention was focused on some of the 
main fairs in Moldova, particularly in the real estate 
and agribusiness sectors. The entrepreneurs of the 
Caserta were compared with analysts and with the 
heads of Barletta Point present at the event. After the 
work some company visits were carried out, thanks to 
the participation of Luigi Caruso, and the possibility of 
carrying out further business meetings, starting from 
2019, was proposed for companies interested in pro-
moting typical products of the territory in the Repub-
lic of Moldova; work processes linked to the tradition 
of the Campania region. Important is the role of the 
Italian Chamber of Commerce Moldova for the many 
events held and for the countless visits of Luigi Caru-
so in corporate structures of the Italian south. Thanks 
to the action of the last few months, the Italian south 
is aware of the opportunities in Moldova, appreciating 
the history and culture of the country on the border 
between Europe and Russia. On the other hand, even 
with the arrival of the new year, there will be numer-
ous trade fairs and business meetings in Moldova and 
the attention of southern entrepreneurs to the work 
of the Barletta Point and the Chamber of Commerce 
is concrete. During 2018, Moldova proposed itself to 
the European and Italian market as a destination for 

eventi e le iniziative messe in atto dalla Moldova per 
promuovere le imprese italiane interessate al paese. 
L’attenzione fu soffermata su alcune delle principali 
fiere in Moldova, in particolare nel settore immobi-
liare e in quello dell’agribusiness. Gli imprenditori 
del casertano si confrontarono con gli analisti e con 
i responsabili del Point di Barletta presenti all’even-
to. Successivamente ai lavori furono svolte alcune 
visite aziendali, grazie alla partecipazione di Luigi 
Caruso, e fu avanzata l’ipotesi di svolgere ulteriori 
incontri commerciali, a partire dal 2019, per le im-
prese interessate a promuovere, nella Repubblica di 
Moldova, prodotti tipici del territorio e i processi la-
vorativi legati alla tradizione della regione Campa-
nia. Importante resta il ruolo della Camera di Com-
mercio Italo Moldova per i numerosi eventi svolti e 
per le innumerevoli visite di Luigi Caruso in strut-
ture aziendali del meridione italiano. Grazie all’a-
zione di questi ultimi mesi il meridione italiano è 
a conoscenza delle opportunità in Moldova, apprez-
zando la storia e la cultura del paese al confine tra 
Europa e Russia. D’altronde, anche con l’arrivo del 
nuovo anno, saranno numerosi gli eventi fieristici 
e gli incontri commerciali in Moldova e concreta è 
l’attenzione degli imprenditori meridionali al lavo-
ro del Point di Barletta e della Camera di Commer-
cio.  Nel corso del 2018, la Moldova si è proposta al 
mercato europeo e italiano come meta di turismo 
culturale, enogastronomico, turismo del vino e city 
break nella capitale Chisinau. Pur essendo un Pae-
se estremamente interessante e ancora poco visitato 
dai turisti, è stata inclusa tra le prime 5 destina-
zioni turistiche emergenti del 2018, nella classifica 
di VoloGratis, presentata dal programma Kiliman-
giaro su Rai3. Numerosi i collegamenti aerei di Air 
Moldova, FlyOne e Wizz Air che connettono Milano, 
Bergamo, Torino, Verona, Venezia, Firenze, Bologna 
e Roma con la capitale Chişinau, una città efferve-
scente e in piena espansione che offre strutture ri-
cettive e congressuali con standard internazionali.

Perché la Repubblica di Moldova?
La Repubblica di Moldova nel suo passato ha svilup-
pato una storia ricca e piena di eventi drammatici. 
All’inizio del XIV secolo è parte integrante del Prin-
cipato di Moldova, situato tra le montagne dei Car-
pazi orientali ed il fiume Nistru, confinante al nord 
con la città di Hotin e al Sud con il Basso Danubio 
e con il Mar Nero. A seguito della Dichiarazione di 
pace di Bucarest nel 1812 una parte di questo terri-
torio, compreso tra il fiume Prut ed il fiume Nistru 
ripreso dalla Russia Zarista, fu nominato Bassara-
bia, utilizzando l’antica denominazione per la parte 
Sud del paese e perseguendo l’obiettivo per la pro-
mozione dell’idea che questo territorio fosse un’en-
tità geografica separata dal Principato di Moldova. 
Nel gennaio del 1918 fu proclamata l’indipendenza 
della Repubblica Democratica di Moldova. Dal 27 
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marzo 1918 ne fu decisa la riunificazione con la 
Romania. Nel 1940, a seguito della firma del Patto 
Molotov-Ribbentrop, ebbe luogo un altro processo di 
riunificazione, così la zona Bassarabia fu annessa 
all’Unione delle Repubbliche Sovietiche Socialiste 
(URSS) e proclamata Repubblica Sovietica Sociali-
sta Moldava (RSSM), comprendente le nove regioni 
della Bassarabia e i sei distretti situati alla sini-
stra del fiume Nistru. L’attuale territorio della Re-
pubblica di Moldova risulta essere inferiore rispetto 
a quello del periodo di sottomissione alle autorità 
russe nel 1812 in quanto le città Hotin del Nord, di 
Acherman e Ismail del Sud sono state cedute, nel 
1940 dalle autorità sovietiche, all’Ucraina. Grazie 
al processo di ricostruzione, iniziato negli Stati 
dell’Europa Centrale e quelli dell’Est, il 23 giugno 
1990 la Moldova proclama la sua indipendenza e la 
sua sovranità il 27 agosto 1991. Dal 2 marzo 1992 
la Repubblica diventa membro dell’Organizzazione 
delle Nazioni Unite (ONU) con la denominazione 
di Repubblica di Moldova. Oltre ad aver sottoscritto 
con la UE nel 2014 un Accordo di Associazione e di 
Libero Scambio (DCFTA), la Repubblica di Moldova 
ha accesso a un numero notevole di mercati quale 
membro dell’Organizzazione Mondiale del Com-
mercio, della Comunità degli Stati Indipendenti, 
con qualche eccezione e del CEFTA. Gli investitori 
possono investire in qualsiasi settore dell’attività 
imprenditoriale moldava, a condizione che siano 
rispettati gli interessi della sicurezza nazionale. Gli 
investimenti non sono soggetti a discriminazione 
in base a cittadinanza, domicilio, residenza, luogo 
di registrazione, stato di origine dell’investitore o 
di ogni altro motivo. L’unica limitazione riguarda 
l’acquisto di terreni agricoli. 
Le Zone Economiche Libere
Per gli investitori del settore industriale, la Repub-
blica di Moldova offre ottime condizioni nei Parchi 
Industriali e nelle Zone Economiche Libere con in-
centivi fiscali ed amministrativi, sostegno da par-
te del Governo e regimi di commercio libero per un 
mercato di 800 milioni di consumatori nell’UE e 
CSI. Nel 2017 le Zone Franche della Moldova hanno 
attirato investimenti per un valore vicino ai 60 mi-
lioni di dollari (+26,5 % rispetto al 2016). Secondo 
le informazioni fornite dal Ministero dell’Economia 
moldavo, dalla creazione delle zone franche (1996) 
il volume totale degli investimenti è stato di 305,3 
milioni di dollari di cui oltre 150 milioni negli ulti-
mi anni. Del volume totale degli investimenti 2017, 
il 36,4% è stato investito nella ZF “Balti”, il 23% nel-
la ZF “Ungheni” e il 22,1% nella ZF “Expo-Business 
Chisinau”. Al 1 gennaio 2017, nelle sette Zone Fran-
che erano registrati 181 residenti. 

Peso industriale e Tecnologia
Nel 2017 è cresciuto anche il peso dell’attività indu-
striale che diventa ora il principale tipo di attività 

cultural tourism, food and wine tourism, wine tourism 
and city breaks in the capital Chisinau. Despite being 
an extremely interesting country and still not visited 
by tourists, it has been included among the top 5 
emerging tourist destinations in 2018, in the VoloGra-
tis ranking, presented by the Kilimangiaro program 
on Rai3. Numerous air connections with Air Moldova, 
FlyOne and Wizz Air connecting Milan, Bergamo, Tu-
rin, Verona, Venice, Florence, Bologna and Rome with 
the capital Chişinau, a booming and booming city that 
offers receptive and congressional facilities with in-
ternational standards .

Why the Republic of Moldova?
The Republic of Moldova in its past has developed a 
rich history full of dramatic events. At the beginning 
of the 14th century it is an integral part of the Princi-
pality of Moldova, located between the eastern Car-
pathian mountains and the Nistru river, bordering the 
north with the city of Hotin and the South with the 
Lower Danube and the Black Sea. Bucharest Declara-
tion of Peace in 1812 a part of this territory, between 
the river Prut and the river Nistru taken over by Tsar-
ist Russia, was named Bassarabia, using the ancient 
denomination for the southern part of the country and 
pursuing the objective for the promotion of the idea 
that this territory was a geographical entity separate 
from the Principality of Moldova. In January 1918 the 
independence of the Democratic Republic of Moldova 
was proclaimed. From 27 March 1918 it was decided 
to reunify with Romania. In 1940, following the sign-
ing of the Molotov-Ribbentrop Pact, another reunifi-
cation process took place, so the Bassarabia zone was 
annexed to the Union of Soviet Socialist Republics 
(USSR) and proclaimed the Socialist Republic of Mol-
dova (RSSM), comprising nine regions of Bassarabia 
and the six districts located to the left of the river Nis-
tru. The current territory of the Republic of Moldova 
is lower than that of the period of submission to the 
Russian authorities in 1812 as the cities Hotin of the 
North, Acherman and Ismail of the South were sold, 
in 1940 by the Soviet authorities, to Ukraine . Thanks 
to the reconstruction process, which began in Central 
and Eastern Europe, on 23 June 1990 Moldova pro-
claimed its independence and sovereignty on 27 Au-
gust 1991. Since 2 March 1992, the Republic has be-
come a member of the Organization of United Nations 
(UN) under the name of the Republic of Moldova. In 
addition to having signed an Association and Free 
Trade Agreement (DCFTA) with the EU in 2014, the 
Republic of Moldova has access to a significant num-
ber of markets as a member of the World Trade Orga-
nization, the Commonwealth of Independent States, 
with some exception and of the CEFTA. Investors 
can invest in any sector of the Moldovan business, 
provided that the interests of national security are 
respected. Investments are not subject to discrimina-
tion based on citizenship, domicile, residence, place 
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of registration, investor status or any other reason. 
The only limitation concerns the purchase of agricul-
tural land.

Free Economic Zones
For investors in the industrial sector, the Republic of 
Moldova offers excellent conditions in the Industrial 
Parks and in the Free Economic Zones with fiscal and 
administrative incentives, government support and 
free trade regimes for a market of 800 million consum-
ers in the EU and CSI. In 2017 Moldova’s Free Zones 
attracted investments worth close to $ 60 million 
(+26.5% compared to 2016). According to information 
provided by the Moldovan Ministry of Economy, since 
the creation of the free zones (1996) the total volume 
of investments has been of 305.3 million dollars of 
which over 150 million in the last years. Of the total 
volume of investments in 2017, 36.4% was invested 
in the ZF “Balti”, 23% in the ZF “Ungheni” and 22.1% 
in the ZF “Expo-Business Chisinau”. As of 1 January 
2017, 181 residents were registered in the seven Free 
Zones.

Industrial Weight and Technology
In 2017, the weight of industrial activity has grown, be-
coming the main type of activity that exceeds 75% of 
the volume of goods produced and services provided 
in 2017 (6 billion Moldovan lei), of which 81% of goods 
for export. In 2017, increases in production were re-
corded in the following manufacturing industries: 
wood processing, wood and cork products (exclud-
ing furniture), straw articles and plaiting materials of 
50.2%; textile products of 31.8%; furniture production 
of 27.5%; paper and paper products of 21.7%; 17.2% 
chemicals; clothing of 15.1%; footwear of 14.8%; metal 
structures and products (excluding machinery and 
equipment) of 3.9%. The Republic of Moldova offers 
competitive advantages to attract foreign investments 
in this sector: strategic geographical position, linguis-
tic culture, developed electronic communications 
infrastructure, advantageous start-up conditions, as 
well as a series of tax breaks, including a reduction 
in social contributions in the sector IT. According to 
statistical data, information and communication ser-
vices have increased by 35% in the last 10 years, cur-
rently employing over 22,000 people, whose salary is 
twice the average salary in Moldova, and contributing 
8% to GDP of the country. Another positive aspect is 
the ease of exporting services of this kind. According 
to data from the Ministry of Technologies, Informa-
tion and Communication, the volume of exports of IT 
and communications services has increased by 10% 
over the last six years. In 2015, the national pharma-
ceutical production of the 10 companies authorized to 
produce medicines registered 12.5% ​​of the total num-
ber of medicines authorized in Moldova. One of the 
main producers of drugs is the company “FARMACO”, 
a company owned by a majority state. Beyond this, 

che supera il 75% del volume delle merci prodotte e 
dei servizi prestati nel 2017 (6 miliardi di lei mol-
davi), di cui l’81% delle merci destinato all’export. 
Nel 2017 sono stati registrati incrementi della pro-
duzione nelle seguenti industrie manifatturiere: 
lavorazione del legno, prodotti in legno e sughero 
(esclusi i mobili), articoli in paglia e materiali da 
intreccio del 50,2%; prodotti tessili del 31,8%; produ-
zione di mobili del 27,5%; carta e prodotti di carta 
del 21,7%; prodotti chimici del 17,2%; abbigliamento 
del 15,1%; calzature del 14,8%; strutture e prodot-
ti metallici (esclusi macchinari ed attrezzature) 
del 3,9%. La Repubblica di Moldova offre vantaggi 
competitivi per attrarre investimenti esteri in que-
sto settore: posizione geografica strategica, cultura 
linguistica, infrastruttura sviluppata delle comu-
nicazioni elettroniche, condizioni vantaggiose di 
start-up, nonché una serie di agevolazioni fiscali, 
compresa una riduzione dei contributi sociali nel 
settore IT. Secondo i dati statistici, negli ultimi 10 
anni i servizi di informazione e comunicazione 
hanno registrato un incremento del 35%, occupando 
attualmente oltre 22.000 persone, il cui stipendio è 
doppio rispetto allo stipendio medio in Moldova, e 
contribuendo per l’8% al PIL del Paese. Un ulteriore 
aspetto positivo è dato dalla facilità di esportazio-
ne dei servizi di questo genere. Secondo i dati del 
Ministero delle Tecnologie, Informazione e Comuni-
cazione, il volume delle esportazioni di servizi IT e 
comunicazioni è aumentato del 10% negli ultimi sei 
anni. La produzione farmaceutica nazionale delle 
10 aziende autorizzate alla produzione di medici-
nali ha registrato nel 2015 il 12,5% sul totale dei 
medicinali autorizzati in Moldova. Uno dei princi-
pali produttori di farmaci è la società “FARMACO”, 
azienda di proprietà a maggioranza statale. Oltre 
questa, nella Repubblica di Moldova ci sono oltre 20 
aziende private nel settore farmaceutico. Tuttavia, 
il settore registra negli ultimi anni il calo di tutti gli 
indicatori: produzione, esportazione e, soprattutto, 
numero di persone occupate nella produzione di far-
maci e prodotti farmaceutici. Oltre il 90% dei far-
maci sono importati, alcuni dei quali restano inac-
cessibili alla maggior parte della popolazione. At-
tualmente, si importano medicine da oltre 60 paesi, 
anche se la Moldova ha un potenziale considerevole 
di ricercatori in questo settore e di materie prime 
locali necessarie per lo sviluppo di nuovi farmaci.

Quadro Macroeconomico
Le politiche commerciali promosse dalla Repubbli-
ca di Moldova sono per lo più orientate verso l’at-
trazione di investimenti nell’economia nazionale, 
per l’innovazione, il trasferimento di know-how e 
prodotti competitivi per mercati interni ed esteri, 
per creare efficienti tecniche e infrastrutture econo-
miche al fine di massimizzare l’esistente potenzia-
le economico. Grazie alla sua favorevole posizione 



 21

Country Focus |Focus Paese

geografica, la Moldova è una piattaforma per orga-
nizzazioni internazionali e multinazionali ed è di-
ventata attraente per lo sviluppo del commercio tra 
i mercati occidentali e orientali. La Repubblica di 
Moldova è uno dei pochi paesi ad avere da una par-
te un regime economico preferenziale con l’Unione 
europea (DCFTA) e dall’altra un sistema di libero 
scambio con l’area ex-sovietica (Paesi CSI). La le-
gislazione moldava tratta nello stesso modo gli in-
vestimenti nazionali quanto quelli stranieri, perciò 
tanto la legislazione quanto il quadro giuridico è lo 
stesso per gli investimenti di varie origini. Uno dei 
compiti principali del governo è quello di attrarre 
investimenti e di creare un clima favorevole alle im-
prese per tutti gli investitori sia esteri che locali. La 
legge in generale permette di investire in qualsiasi 
settore di attività imprenditoriale e sull’intero terri-
torio della Repubblica di Moldova, a condizione che 
siano rispettati gli interessi di sicurezza nazionale, 
la legislazione antitrust, le norme nazionali e inter-
nazionali ratificate per la protezione dell’ambiente, 
la salute dei cittadini e l’ordine pubblico. Dal punto 
di vista economico, dopo l’arresto della crescita nel 
2015, il 2017 ha visto un aumento del PIL del 3,8% 
rispetto al 2016. Una crescita legata soprattutto 
all’aumento dei consumi delle famiglie, il cui volu-
me è cresciuto del 3,6%. Il tasso di cambio si è man-
tenuto sostanzialmente stabile mentre l’inflazione è 
cresciuta dello 0,4% su base annua. Quanto ai rap-
porti con l’estero, le esportazioni, nel 2017, hanno 
ammontato a 2425,1 milioni di dollari, il 18% in 
più del 2016. Le importazioni sono state invece pari 
a 4831,4 milioni di dollari, il 20% in più del 2016. 
Le esportazioni destinate ai Paesi dell’UE hanno co-
nosciuto un forte aumento raggiungendo un totale 
di 1596 milioni di dollari USA, per una percentuale 
superiore al 65% del totale. Quelle verso i Paesi CSI 
hanno ammontato a 462,9 milioni di dollari, an-
che in questo caso registrando un notevole aumento 
rispetto al 2016. In generale, il 2017 ha registrato 
un deficit della bilancia commerciale di 2406 mi-
lioni di dollari. Con la UE il deficit è stato di 792 
milioni di dollari contro i 641 milioni del 2016. Un 
considerevole aumentato, invece, vi è stato da 525,8 
milioni di dollari a 743 per il deficit nei confronti 
dei Paesi CSI (soprattutto in considerazione della 
dipendenza energetica da quest’area). Per quanto 
riguarda l’Italia, anche i dati 2017 hanno quindi 
confermato il posizionamento del nostro Paese tra 
i principali partner della Repubblica di Moldova; il 
secondo per numero di società registrate (1373, pari 
al 12% delle società straniere e miste) e di capitale 
investito (1.721 milioni di lei, pari al 12%); il terzo 
maggiore importatore di prodotti moldavi (con una 
quota di 236 milioni di dollari, circa il 9,7% del to-
tale); infine il sesto principale esportatore nel Paese, 
con un volume di 331 milioni di dollari, pari al 7% 
del mercato.

in the Republic of Moldova there are over 20 private 
companies in the pharmaceutical sector. However, in 
recent years the sector has seen the decline of all in-
dicators: production, export and, above all, number 
of people employed in the production of pharmaceu-
ticals and pharmaceuticals. Over 90% of the drugs are 
imported, some of which remain inaccessible to most 
of the population. Currently, medicines are imported 
from over 60 countries, although Moldova has consid-
erable potential for researchers in this sector and lo-
cal raw materials needed for the development of new 
drugs.

Macroeconomic framework
The commercial policies promoted by the Republic of 
Moldova are mostly oriented towards the attraction of 
investments in the national economy, for innovation, 
the transfer of know-how and competitive products 
for domestic and foreign markets, to create efficient 
techniques and infrastructures. in order to maximize 
the existing economic potential. Thanks to its favor-
able geographical position, Moldova is a platform for 
international and multinational organizations and 
has become attractive for the development of trade 
between Western and Eastern markets. The Republic 
of Moldova is one of the few countries to have a pref-
erential economic regime with the European Union 
(DCFTA) on the one hand and a free trade system 
with the ex-Soviet area (CSI countries) on the other. 
Moldovan legislation treats national as well as foreign 
investment in the same way, so both legislation and 
the legal framework is the same for investments of 
various origins. One of the main tasks of the govern-
ment is to attract investment and create a business cli-
mate for all foreign and local investors. The law gen-
erally allows investing in any business sector and on 
the entire territory of the Republic of Moldova, pro-
vided that national security interests, antitrust legisla-
tion, national and international standards ratified for 
environmental protection are respected. , the health 
of citizens and public order. From the economic point 
of view, after stopping growth in 2015, 2017 saw a 
3.8% increase in GDP compared to 2016. Growth was 
mainly due to the increase in household consump-
tion, whose volume grew by 3.6%. The exchange rate 
remained essentially stable, while inflation grew by 
0.4% on an annual basis. As for foreign relations, in 
2017, exports amounted to 2425.1 million dollars, 18% 
more than in 2016. The imports were instead equal to 
4831.4 million dollars, 20% in more than 2016. Exports 
destined to EU countries have increased significantly 
reaching a total of 1596 million US dollars, for a per-
centage higher than 65% of the total. As for foreign 
relations, in 2017, exports amounted to 2425.1 mil-
lion dollars, 18% more than in 2016. The imports were 
instead equal to 4831.4 million dollars, 20% in more 
than 2016. Exports destined to EU countries have in-
creased significantly reaching a total of 1596 million 
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US dollars, for a percentage higher than 65% of the 
total. Those towards the CIS countries amounted to 
$ 462.9 million, again showing a significant increase 
compared to 2016. In general, 2017 recorded a trade 
deficit of $ 2406 million. With the EU the deficit was 
792 million dollars compared to 641 million in 2016. 
A considerable increase, however, there was from 
525.8 million dollars to 743 for the deficit against the 
CIS countries (especially in view of the energy depen-
dence on this area). As for Italy, the 2017 data also 
confirmed the positioning of our country among the 
main partners of the Republic of Moldova; the second 
for the number of registered companies (1373, equal 
to 12% of foreign and mixed companies) and invested 
capital (1,721 million lei, equal to 12%); the third larg-
est importer of Moldovan products (with a share of 
236 million dollars, about 9.7% of the total); finally, the 
sixth largest exporter in the country, with a volume of 
331 million dollars, equal to 7% of the market. 

The heritage of the Republic 
of Moldova: the Wine
The wines of Moldova, thanks to their quality and 
body, are among the top places in Europe for quan-
tity produced, placing themselves in first place in 
terms of production in Eastern Europe. There are 4 
main wine-growing areas in Moldova, where vines 
are grown such as: feteasca and rare neagra and are: 
Balti in the north, Codru central region, Cahul in the 
south and Nistreana, in the south-east on the border 
with Ukraine. Some wines produced in these regions 
have been awarded the gold medal in various inter-
national exhibitions. Alcohol in Moldova is the result 
of a thousand-year history. The first traces of vines 
can be placed in 2800 BC. A story then passed into 
the hands of the Greek and Roman merchants, gen-
erating the fortune of the Grand Duchy of Stephen III 
before being left to abandonment for three centuries 
of Ottoman domination. In 1812 Moldova became 
Russian following the Bucharest treaty and rediscov-
ers alcohol. Currently, this small country of 3 million 
and 600 thousand inhabitants, sandwiched between 
Ukraine and Romania, is the twenty-second world 
wine producer. In Moldova there is 1.9% of the world 
surface of vines and more than 124.000 tons of alco-
hol are produced annually, of which 95% is exported. 
According to the World Wine Agency, the wine sector 
accounts for more than 20% of the country’s GDP and 
a third of its exports. The Balti region is considered 
the least valuable area because the mainly flat territo-
ry, allows the cultivation of only some quality wines, 
among which some types of white wine whose pom-
ace are used for the preparation of Moldava grappa, 
better known as Rachiu . The central area, Codru, is 
the main region for the production of wines both for 
quality and quantity. The characteristic of the territory 
formed by vast hilly valleys, allow to obtain red wines 
of the highest quality, such as those of the cellars of 

Il patrimonio della Repubblica 
di Moldova: il Vino
I vini della Moldova grazie alla loro qualità e corpo-
sità si attestano tra i primi posti a livello europeo 
per quantità prodotta, piazzandosi al primo posto 
per quanto riguarda la produzione nell’est europeo. 
Sono 4 le principali zone vitivinicole della Moldo-
va, in cui si coltivano vitigni come: feteasca e rara 
neagra e sono: Balti nel nord, Codru regione centra-
le, Cahul nel sud e Nistreana, nel sud-est al confine 
con l’Ucraina. Alcuni vini prodotti in queste regioni 
sono stati premiati con la medaglia d’oro in diver-
se esposizioni internazionali. L’alcool in Moldova è 
frutto di una storia millenaria. Le prime tracce di 
vigne si possono collocare nel 2800 a.C. Una storia 
passata poi tra le mani dei mercanti greci e romani, 
generando la fortuna del Gran Ducato di Stefano III 
prima di essere lasciata all’abbandono per tre seco-
li di dominazione Ottomana. Nel 1812 la Moldova 
diviene russa a seguito del trattato di Bucarest e ri-
scopre l’alcool. Attualmente, questo piccolo paese di 
3 milioni e 600mila abitanti, incastrato tra Ucrai-
na e Romania, è il ventiduesimo produttore mon-
diale di vino. In Moldova vi è l’1,9% della superficie 
mondiale di vigne e sono prodotti più di 124.000 
tonnellate di alcool all’anno, delle quali il 95% è de-
stinato all’export. Secondo quanto riportato dall’A-
genzia mondiale del vino il settore vitivinicolo con-
ta per più del 20% del Pil del paese e un terzo delle 
sue esportazioni. La regione di Balti è considerata 
la zona meno pregiata poiché il territorio prevalen-
temente pianeggiante, permette la coltivazione solo 
di alcuni vini di qualità, tra i quali alcune tipolo-
gie di vino bianco le cui vinacce vengono impiegate 
per la preparazione della grappa moldava, meglio 
conosciuta come Rachiu. La zona centrale, Codru, è 
la regione principale per la produzione di vini sia 
per qualità che per quantità. La caratteristica del 
territorio formato da vasti avvallamenti collinari, 
permettono di ottenere vini rossi di altissimo pre-
gio, come quelli delle cantine di Milestii Mici, Cri-
cova e Cojusna, che producono Cabernet Sauvignon, 
il Merlot e il Pinot Noir. Per quanto riguarda i bian-
chi degni di menzione sono: l’Aligotè, i Pinot Gris 
e Blanc, la Feteasca, il Riesling, il Sauvignon, lo 
Chardonnay ed il Traminer. Nelle zone del sud e del 
sud est della Moldova si ottiene un Merlot di ottima 
qualità grazie alle favorevoli condizioni climatiche 
e data la vicinanza al Mar Nero. In modo specifico 
nei pressi del confine con l’Ucraina si posiziona la 
zona Nistreana caratterizzata dalla produzione del 
Negru, Rosu e Purpuru nelle cantine di Purcari e 
Tudora. Soprattutto il Negru de Purcari vanta una 
fama internazionale prestigiosa in quanto è, tra 
l’altro, un vino ordinato regolarmente dalla corte 
reale britannica, apprezzato dalla Regina, fin dalla 
fine del XIX secolo. La sua precisa composizione è 
tuttora tenuta segreta anche se è certo l’utilizzo di 
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Milestii Mici, Cricova and Cojusna, which produce 
Cabernet Sauvignon, Merlot and Pinot Noir. As for 
whites worthy of mention are: the Aligotè, the Pinot 
Gris and Blanc, the Feteasca, the Riesling, the Sauvi-
gnon, the Chardonnay and the Traminer. In the areas 
of south and south east of Moldova you get a Merlot 
of excellent quality thanks to favorable climatic con-
ditions and given the proximity to the Black Sea. Spe-
cifically near the border with Ukraine is positioned 
the Nistreana area characterized by the production 
of Negru, Rosu and Purpuru in the cellars of Pur-
cari and Tudora. Above all the Negru de Purcari has 
a prestigious international reputation as it is, among 
other things, a wine regularly ordered by the British 
royal court, appreciated by the Queen, since the end 
of the nineteenth century. Its precise composition is 
still kept secret even if it is certain the use of grapes 
from the French Cabernet Sauvignon, the Georgian 
Saperavi and the native Rara Neagra. Legend has it 
that Prince Stefan cel Mare, after every battle against 
the Ottoman invader, used to drink a cup of wine ob-
tained from the mixture of Negru, Rosu and Purpuru 
which according to the myth generated strength and 
courage. The Negru de Purcari is a high quality dry 
red moldavian wine. The prestigious Purcari estate, 
129 km away from the capital Chisinau, produces this 
wine, which is aged for 3 years in oak barrels, in very 
limited lots. Currently, in Moldova, the Negru de Pur-
cari retail price is around 270 MDL (around 13 euros). 
This wine has a very saturated dark ruby ​​color. We 
can effectively affirm that Moldova has a great oeno-
logical culture and is described as the “country with 
open doors in the paradise of wine”. The wine history 
of the village of Mileştii Mici is decidedly particular. 
The favorable climatic conditions, the land particu-
larly suitable for the cultivation of the vine, the un-
derground tunnels excavated in ancient times for the 
extraction of the stone and then reconverted to cel-
lars, gave life to an impressive number of cellars and 
the largest one in the world, inaugurated in 1969 and 
recognized by the Guinness Book of World Records 
in 2005 as the largest for the number of bottles. Cur-
rently the “Mileştii Mici” wine factory is a public com-
pany specializing in the production, preservation and 
marketing of alcoholic beverages. The streets of this 
incredible underground city are named after some 
qualities of wine produced here, such as Aligoté, Cab-
ernet and Feteasca. The oldest bottle dates back to 
1969, but scrolling and viewing the walls you can see 
dozens of wines bottled in the ‘70s and’ 80s. The red 
wine is the real part, occupying a space of 70%, while 
the white one takes 20% and the dessert one the re-
maining 10%. Each bottle of wine has an identity card 
indicating the number, the name of the wine, the year 
of the grape harvest and the year of the beginning of 
aging. Impressive also the presence of large oak bar-
rels from the Carpathians, with capacities ranging 
from 600 to 2000 decals. ❑

uve provenienti dal vitigno francese Cabernet Sau-
vignon, il georgiano Saperavi e l’autoctono Rara Ne-
agra. Narra la leggenda che il Principe Stefan cel 
Mare, dopo ogni battaglia contro l’invasore Ottoma-
no, aveva l’abitudine di bere una coppa di vino otte-
nuta dalla mescola di Negru, Rosu e Purpuru che se-
condo il mito generava forza e coraggio. Il Negru de 
Purcari è un vino moldavo rosso secco di altissima 
qualità. La prestigiosa tenuta Purcari, distante 129 
km dalla capitale Chisinau, produce tale vino, che 
è invecchiato per 3 anni in botti di rovere, in lotti 
molto limitati. Attualmente, in Moldova, il prezzo di 
vendita al dettaglio del Negru de Purcari è di circa 
270 MDL (circa 13 Euro). Questo vino ha un colore 
rubino scuro molto saturo. Possiamo efficacemen-
te affermare che la Moldova ha una grande cultura 
enologica ed è descritta come il “Paese con le porte 
aperte nel paradiso del vino”. La storia vinicola del 
villaggio di Mileştii Mici è decisamente particolare. 
Le condizioni climatiche favorevoli, il terreno par-
ticolarmente adatto alla coltivazione della vite, le 
gallerie sotterranee scavate anticamente per l’estra-
zione della pietra e poi riconvertite a cantine, hanno 
dato vita a un numero impressionante di cantine e 
a quella più grande del mondo, inaugurata nel 1969 
e riconosciuta dal Guinness dei Primati nel 2005 
come la più grande per numero di bottiglie. Attual-
mente la fabbrica del vino “Mileştii Mici” è un’azien-
da pubblica specializzata nella produzione, nella 
conservazione e nell’introduzione sul mercato delle 
bevande alcoliche. Le vie di questa incredibile cit-
tà sotterranea prendono il nome da alcune qualità 
di vino qui prodotte, come ad esempio Aligoté, Ca-
bernet e Feteasca. La bottiglia più vecchia risale al 
1969, ma scorrendo e visionando le pareti si potran-
no notare decine di vini imbottigliati negli anni ’70 
e ’80. Il vino rosso fa la parte reale, occupando uno 
spazio del 70%, mentre il bianco ne prende il 20% e 
quello da dessert il restante 10%. Ogni bottiglia di 
vino ha una scheda di identità che indica il numero, 
il nome del vino, l’anno della raccolta dell’uva e l’an-
no di inizio dell’invecchiamento. Imponente anche 
la presenza di grandi botti di rovere provenienti dai 
Carpazi, con capacità che vanno dai 600 ai 2000 
decalitri. ❑
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